
Padova 

Incendio 
in un reparto 
ospedaliero 
__• PADOVA. Una ventina di 
pazienti è stata (atta evacua­
re ieri mattina dal reparto di 
gastroenterologia dell'ospe­
dale civile di Padova, al se­
sto piano dell'edificio, in se­
guito ad un principio d'in­
cendio 'sviluppatosi nello 
studio di un medico. Sul po­
sto, dopo l'allarme lanciato 
dal personale dell'ospedale, 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco, che hanno spento ra­
pidamente le fiamme ma 
non hanno. ancora indivi­
duato la causa dell'incen­
dio. I danni, secondo quan­
to riferito dal sanitari, sono 
di lieve entità e riguardano 
materiale mèdico. Le perso­
ne evacuate sono state tra­
sferite in altri reparti. , • .„; 

Sarebbe stato uri corto cir­
cuito, secondo un primo ac­
certamento dei vigili del fuo­
co, la causa del principio 
d'incendio. Le fiamme, svi­
luppatesi dal controsoffitto 
in materiale plastico di uno 
studio medico, si erano este­
se anche ad un altro ufficio 
adiacente e all'androne del 
reparto, tutu' locali ora posti 
sotto sequestro dalla magi­
stratura. L'incendio, che ha 
prodotto un denso fumo, ha 
danneggiato . anche parte 
dell'arredamento e distrutto 
alcuni documenti - clinici. 
Ora sull'accaduto è stata 
aperta un'Inchiesta giudizia­
ria da parte della magistratu­
ra. CU accertamenti prelimi­
nari sono già in corso. ••••••••;••••:•'• 

Carbonia 

Asserragliato 
in miniera if 
Si ferisce? 
§ • CARBONIA (Cagliari). La 
notte scorsa, è rimasto ferito 
da una frana, uno degli otto 
minatori della «Tomo» asse-
ragliati da 45 giorni in fondo 
alla galleria inclinata della 
miniera di Nuraxi Figus, nel 
cagliaritano. L'uomo, di cui 
non è stato resa nota l'identi­
tà, è stato colpito al torace d a 
una grossa scheggia di pietra 
schizzata da una delle pareti 
della galleria in seguito ad un 
cedimento della volta della 
stessa, cedimento peraltro 
contenuto dalle centine di 
ferro dell' armatura. L'ope­
raio ha riportato una forte' 
contusione al torace c o n lievi 
escoriazioni. È stato medica­
to dagli stessi compagni in 
quanto ha rifiutato sia di farsi 
visitare da un medico c h e di 
uscire dalla galleria. Da ieri 
gli otto minatori della «Tor­
no» ( c h e chiedono di essere 
assunti dalla Carbosulcis, del 
gruppo Eni) hanno inasprito 
la protesta calandosi ancora 
più in profondità nel sotto­
suolo. Si s o n o infatti rifugiati 
a 430 metri nella zona della 
miniera dove c'è il giacimen­
to di carbone. LI quattro di 
loro si s o n o incatenati ad 
una inferriata c h e sbarra la 
galleria : di comunicazione 
c o n la miniera della Carbo­
sulcis ed hanno incomincia­
to lo sciopero della fame. 
Domani a Cagliari (alle 15 
nella sede dell' Asap) è in 
programma un incontro tra i 
sindacati, la Carbosulcis e 1' 
Eni per un esame del proble­
ma dei 63 operai della «Tor-
ix» di Nuraxi Figus. 

Adele Ferrari di 61 anni . 
alcuni mesi fa denunciò 
il figlio Corrado 
«Mi picchia, arrestatelo...» 

Ora, però, una grave malattìa : 
al cuore concède alla donna 
poche settimane di vita:? 

«Fatecele trascorrere insieme» 

«Voglio stare in cella con lui» 
Lomagna, piccolo centro a pochi chilometri da 
Como: disperato appel lo della madre malata di ; 
un tossicodipendente c h e lei stessa aveva fatto ar­
restare: «Sono stata io a denunciarlo, mi picchiava 
e n o n avevo altra scelta c h e farlo chiudere in un 
carcere... Ma ora s o n o molto malata, mi resta po­
c o da vivere, e questi ultimi giorni voglio trascor­
rerli c o n lui, in celia...». 

NOSTRO SERVIZIO 

• I LECCO (Como). A Lo­
magna, piccolo centro a po­
chi chilometri da Como, c'è 
una madre che chiede d'es­
ser chiusa in cella con il fi­
glio tossicodipendente. Fu 
lei a denunciarlo e a farlo ar­
restare, e non si è pentita: 
solo, ora, a causa di gravi 
problemi cardiologici, è una 
madre che sta morendo; e, 
perciò, chiede: «Voglio mo­
rire in carcere con mio figlio, 
trascorrere gli ultimi giorni di 
vita che mi restano insieme 
alui -.-,.„.• «••• •-..-
' Alcuni mesi fa, la signora 

Adele Ferrari, 61 anni, deci­
s e di denunciare il figlio Cor­

rado, 31 anni, tossicodipen­
dente da oltre dieci, convin­
ta c h e il carcere, e l'isola­
mento in una cella, avrebbe­
ro potuto risolvere una situa­
z ione familiare - o r m a i 
insostenibile. •. £*•'-. ••_ • -•-•_.•• 

«lo e mio marito conosce - • 
varno perfettamente i prò- . 
blemi di Corrado - racconta 
la signora Adele, in p a e s e 
nota a tutti c o m e "mamma 
Adele" - quei buchi sul suo 
braccio erano la più e l o - ; 

quente delle spiegazioni 
possìbili, e per un po' l'ab­
biamo aiutato Corrado... 
aiutato tragicamente, lo so, 
perchè aiutare un figlio a 
comprarsi le dosi è tembile, 

ma che potevamo fare? Era 
l'unico modo per vederlo un 
po' tranquillo, e per questo 
gli davamo soldi, soldi, tanti 
soldi, tutti i soldi che ci chie­
deva...». Ma la signora Adele 
e suo marito vivono di pen­
sione, «...e ben presto i soldi 
finivano Cominciavano, 
allora, giorni di litigi furiosi. 

Il figlio Corrado ha pic­
chiato i genitori un mucchio 
di volte. «Era violento per­
chè, probabilmente, scate­
nava su di noi la sua ango­
scia, la sua rabbia per non 
potersi bucare... la droga, 
l'eroina gli aveva divorato il 
cervello ed era impossibile 

- riuscire a ragionarci Le po­
chissime volte che ci prova­
vamo, : finivamo per rime-

• diarci solo qualche schiaffo­
ne...». -•'•• 1.-.....-.-1,-. •,--->. 

Cosi, un giorno, la signora 
Adele decise: lo denuncio. E 
andò a spiegare tutto ai ca­
rabinieri, che agirono. Cor­
rado Ferrari, lo scorso no­
vembre, è stato condannato 
a un anno e otto mesi di re­
clusione. 

«E di quella scelta non rin­

nego niente, io e mio marito 
.: eravamo disperati, che altro 
." potevamo fare?...». -••" 
' Adesso, però, la signora 

y Adele sostiene di non aver 
. che poche settimane di vita: 
:'; «Una malattia al cuore... il 
: • medico è stato chiaro: mi re- : 
'< sta pochissimo tempo da vi-
,f vere...». E lei non resiste all'i-
v dea di non poter più stare 

accanto al figlio. «Se non è 
possibile farlo uscire, una 

' cosa complicata, lo so, me li 
: immagino i problemi della 
. legge... ecco, allora forse pò-
. trebberò farmi stare in cella 
,_, con lui, tanto che male c'è? 
«3 Io sono sua madre...». ••-• 
/ , . Trascorre le giornate in 
' .casa, a piangere. «Corrado 
v non è un cattivo ragazzo, è 
• ' so lo una delle tante vittime 
: dell'eroina... io l'ho denun-
• ciato perchè la nostra situa­
la zione familiare stava dege-
,. nerando, non avevo scelte. 
• Ma ora il rimorso mi distrug-
;; gè, mi s o n o messa in questa 
• tragica situazione da sola... 

Ed ero davvero sola, solissi­
ma...». 

Riceve sguardi di solida­

rietà, qualche parola, e nien-
' t'altro. «Nessuno s'è mai in­

teressato della nostra trage­
dia, c o m e nessuno ha mai 
pensato di aiutare Corrado. 
Tutti, qui a Lomagna, sape-

' vano del suo problema, in ; 
paese era di dominio pub­
blico la sua tossicodipen­
denza... m a invece di aiutar-

• lo, l'hanno isolato, emergi- ' 
; nato, abbandonato, era so lo 
i un ragazzaccio, uno da cui • 
• stare alla larga... Certi giorni 
' rientrava in casa furibondo, 
, ed eravamo noi gli unici c o n 
% cui potesse parlare. Parlava 
, finché non gli mettevamo in ; 
- mano i soldi necessari per la 
' dose , poi tornava nella sua • 

solitudine». - ••-,•••••.- -.*?.- et 
.".. A Lomagna, ieri - nei bar 
r- e nelle c a s e - s'è parlato ; 

molto del c a s o della fami-
• glia Ferrari. La signora Adele ' 
' aveva infatti affidato la sua : 
' richiesta di poter stare in cel- •'. 
• la c o n il figlio, al quotidiano ' 
? locale La provincia, due arti- ' 
. coli e un titolo: «In prigione ' 

per mio figlio». È stato l'arti­
c o l o più letto dell'edizione 
domenicale . 

Gravina in Puglia 

Tutto il paese ai funerali 
dèi ragazzo-ucciso 
durante una sparatoria 
___• GRAVINA IN PUGLIA (Ba­
ri). Occhi arrossati e gambe 
trerriantr,'i circa 600'alunni ' 
del liceo scientifico «Taranti- ; 
no» di Gravina in Puglia han- : 
n o salutato per l'ultima volta 
il loro compagno di scuola, 
Rino Vincenzo Vendola, tic- " 
c i so nel corso di una sparato- < 
ria, avvenuta l'altra sera, per , 
strada, in pieno centro. Più di 
tremila persone hanno affol­
lato la cattedrale di Gravina e 
lo spiazzo antistante, applau- . 
d e n d o al passaggio della pie- ; 

cola bara in legno scuro ac- ' 
«impagliata dagli amici di 
Rino Vincenzo. La messa è -; 
stata officiata da don Carlo:; 
Caputo, il parroco di San Do-
menico, la chiesa del quar- : 
tiere dove la famiglia Vendo- ' 
la abita. Don Caputo ha con- ; 
dannato il grave episodio e 
ha avuto parole di elogio per 
1 carabinieri che dopo poche 
ore hanno fermato i respon­
sabili della sparatoria, Nicola 
Lopane, di 42 anni, con pre­
cedenti penali, e Giuseppe 

Scalese,di32anni. 
\ , „ , \ \ ragazzo era figlio dell'av­

vocato Rino Vendola, consi­
gliere comunale della De, 

; che in passato aveva ricoper­
to incarichi amministrativi. 

•'Due giorni fa la sparatoria, 
'-. nella centrale via San Dome-
: nico, davanti all' edificio do­

ve ha sede lo studio dell'av-
, vocato Vendola. Proprio dal-
• l o studio del penalista era 
: appena sceso Nicola Lopa­

ne. In strada lo aspettava 
Giuseppe Scalese; I due in 
mattinata avevano già avuto 
un diverbio. Dopo un breve 

; litigio dalla pistola di uno dei 
• due era partito un co lpo c h e 

<[ aveva raggiunto, accidental­
mente, alia testa Rino Vin-

',' cenzo Vendola, in quel mo­
mento in strada con alcuni 

• ' amici. Il ragazzo era stato su-
v bito soccorso ed accompa-
'. gnato nel Policlinico di Bari. 
," Ma soltanto tre ore d o p o era 

morto nel reparto di rianima­
zione. 

Genova, i quattro aggressori sono stati arrestati. L'accusa è di tentato omicidio 

Appendono giovane marocchino all'auto 
e lo trascinano sull'asfalto per un 

•""/iv') !«< T;':' '"••U", f ' , ''"' 
Crudele aggressione contro un gióvane marocchi­
no, strascinato sull'asfalto per un chilometro ,da. 
un*auto1n corsa. I quattro autori della «bravata»,"^ " 
restati in flagrante da una pattuglia di carabinieri, 
sono accusati di tentato omicidio e verranno inter- ; 
rogati oggi dal magistrato. Il nordafricano, che nella ; 
stessa serata era stato rapinato del portafogli, si è al­
lontanato dall'ospedale poco d o p o il ricovero. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHimZI 

';la loroauto in corsa il venti­
treenne Ali Samlan, mar oc - . 
chino, a Genova da tre anni 

'. senza fissa dimora, vendilo- . 
; re ambulantee abusivo di si­

garette. Quasi certamente 
non potranno essere mess ia 

.confronto c o n la loro vitti­
ma: Ali Samlan, c h e p o c o 

• prima dell'aggressione era 
• stato rapinato del magro in­

casso della serata, due ore 
d o p o il ricovero ha preferito 
lasciare l'ospedale e reim­
mergersi anonimamente 
nella piccola casbah del 

centro storico, con il doloro­
s o fardellcvdelle ferite^deile 

-vaste e profonde escoriazio­
ni riscontrate su di lui, sopra-

, tutto alle gambe, dai medici 
• del Galliera.I quattro finiti in 
• manette s o n o il diciottenne 

Davide Cavallaro, residente 
in via Rolla 29; Massimiliano 

quello c h e dicono. Noi sia­
m o una famiglia modesta^ 

. m a s iamo sempre andati per 
la strada a testa alta». E io 

: stesso ' dicono'' i genitori di 
., Giovanni Mariani e Davide 
• Cavallaro, e scommettono 
. che , di sicuro, «ci sarà un'al­
tra spiegazione», perchè s e -

stato mollato e per inerzia 
h a continuato a rotolare-sul-

: l'asfalto per un'altra ventina 
: di metri, ma questo è awe-_ 
' nuto alla vista di una pattu­
glia della radiomobile in 

• perlustrazione, e la Simca è < 
stata immediatamente inse- ; 
guita e bloccata, e i quattro ; 

Bordonaro, di 22 anni, piaz- ' c o n d o loro quella della vio- ": occupanti fermati; subito 

• • GENOVA. Sono accusati ' 
di tentato omicidio e saran- : 
no interrogati oggi dal sosti-
tuto procuratore della Re­
pubblica • Franco Cozzi i 
quattro •• giovani _: genovesi, 
protagonisti l'altra notte di -
una crudele aggressione, 
forse a sfondo razzista, ai : 
danni di un loro coetaneo 
nordafricano.' Dovranno 
spiegare al magistrato - am­
messo che una «spiegazio­
ne» sia possibile - perchè 
hanno trascinato sullasfalto 
per quasi un chilometro con 

za Arrivabene 7/a; Giovanni, 
Mariani, 29 anni, via Migno-
ne 16; e il ventiduenne Co- ; 
starnino Carta, anche lui re­
sidente in via Rolla al civico ' 

lenza razzista è una storia 
- che non sta né in cielo né in 
•terra. ' 
•.-*•- Per ora quel che è certo è 
che Samlan è stato awicina-

dopo Samlan veniva soccor­
so e trasportato all'ospeda-

;. le. -••-.•• • •-.--••• -•- : -'.:, • ..,•_ .•••• 
"- Ora i carabinieri stanno •' 
' indagando sull'eventuale le- -
g a m e tra l'aggressione e una : 

rapina c h e Taggredito, pri- \ 
: ma di sparire dal Galliera, ;' 
• aveva raccontato di aver su- ; 

bito. attorno alla mezzanot- >_. 
te, quando due giovani a 

17. Tranne quest'ultimo, c h e ./ to dai quattro verso le tre del 
' avrebbe già avuto problemi - mattino in corso Aurelio Saf-

; c o n la giustizia, sembra per?. fi, dove aveva sistemato il 
un fatto di droga, gli altri tre 5 suo «banchetto» di tabacchi 

v s o n o i classici ragazzi «per - Richiamato al finestrino dei-
bene», le cui famiglie hanno ; l'auto, una Simca Talbot, è _. , _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

V reagito c o n sbalordimento e .' stato afferrato per il colletto : bordo di una «Y 10» gli ave- -
1 ^credulità alla notizia del- . d e l giubbotto c h e indossava, \ vano strappato, c o n botte e ' 

poi la vettura è partita e il 
giovane nordafricano è stato 
trascinato per un chilometro 
mentre i suoi aggressori gli 
tempestavano la testa e il vi­
s o di pugni e schiaffi. Poi è 

l'arresto e delle ragioni del-
ì l'arresto. «Mio figlio - giura 
'; la madre di Bordonaro - è 

sempre stato un ragazzo a 
posto. Mi sembra impossibi­
le c h e abbia potuto fare 

. minacce, il portafogli Se-
: c o n d o Samlan i quattro del- ' 
. la Simca tra insulti vari gli 

avrebbero gridato: «Amico, : 
lo sappiamo, sei andato a 
denunciarci». . • 

L'INTERVISTA A colloquio con il responsabile della Difesa durante una cena dei Lions 
«Cosa Nostra può reagire con una strategia eversiva». «L'esercito in Calabria? È possibile» 

Il mmistró Andò: «Colpire i santuari della mafia» 
• • CATANIA. Ordine pubbli­
co , controllo del territorio, lot­
ta alla mafia e via discorrendo 
tra una portata e l'altra in un 
salone ovattato con alle pareti 
gli stendardi dei Uons catane- . 
si. Signore ingioiellate e uomi­
ni rigidamente in'scuro. Tavoli 
eleganti che riservavano anche , 
alcune sorprese come quello '•:. 
posto Immediatamente sotto 
alla tribuna d'onore. Seduti, 
uno di fronte all'altro, Il Procu- ; 
retore capo catanese, Gabriele -, 
Alleata e il rettore dell'universi- •"; 
tà etnea. Gaspare RodoUco. >.-
Due alte autorità allo stesso ta-
volo, niente di strano se non . 
fosse che il professor RodoUco i. 
attualmente si trova sotto In-, • 
chiesta, inquisito proprio da -
un giovane sostituto del dottor '<'' 
Alleata, che lo ritiene respon- •,_••' 
sabile di abuso d'ufficio per.:,' 
storie poco chiare nella gestio- v 
ne dell'Università di Catania. 
Giudice e indagato allo stesso > 
tavolo, col calice In mano sen- :': 
za problemi e senza imbaraz- ';. 
zi. Catania è anche questo. -

Più in là i portagonisti veri ;. 
della serata: Il direttore della . 
Criminalpol Luigi Rossi. Im- .'. 
peccabile^ avanssomo di pa- '' 
rote con i cronisti che lo asse- •: 
diano; Salvo Ando, ministro ' 
socialista al dicastero della Di- . 
fesa con accanto il generale ;: 
Cancelleii. Se Rossi non apre • • 
bocca, Ando rimedia subito '.. 
concedendosi ai microfoni. 

i_[«i-tf—t»i-\iii __n -pit^nfmifr 
dei cittadini davanti alla c_-

la catterà di Totò 
Qaanto può Influire II «Mie-

va ttte della lotta alla na­
na? 

£ un sostegno decisivo e con­
tagioso. Il consenso sociale 
crea' le condizioni perchè arri­
vino i risultati. In questi anni vi 
è stata una parte della società 
siciliana schierata, vi erano 
settori' della società siciliana 
che hanno costituito una strut­
tura di sostegno del potere del­
la mafia e vi è stata una zona 
grigia. Oggi mi sembra che il 
consenso sociale si stia spo­
stando in favore dello Stato. . 
. Lo Stato In Sicilia d è pre-

• Molato anche con l'opera-
rione Vespri Skffl_mt Qmu_-

' to teB-po dui età a_Mora la 
' preM___zaden'e*en_ttoDeD1-

-••'«olaT . 
La legge ci consente di proro­
gare questa permanenza per 
tutto il '93. Se dovesse prolun­
garsi ancora bisognerà preve­
dere qualcosa di più stabile, di 
più definitivo, non basta anda­
re avanti con le proroghe... . 

la molti chiedono di etten-
' dere la prasenza deUfe__e_rci-

.' to anche In Calabria, Inoom-
n a si pensa di utilizzare In 

A colloquio con il ministro Andò, a Catania per una 
manifestazione dei Lions nel corso della quale il 
procuratore Alicata si ritrova tranquillamente a cena 
col Rettore plurinquisito. La mafia si prepara ad una 
terza fase? «Cosa Nostra stretta nella morsa pud rea­
lizzare una vera e propria strategia eversiva. Oobbia-. 
mo colpire i santuari finora inaccessibili». I militari 
in Sicilia? «Bisogna pensare a qualcosa di stabile». 

WALTER RIZZO 

serdzldloniliiepobbllco? 
I militari di leva, ma anche altri 
reparti militari, possono essere 
utilizzati in compiti che si addi­ li ministro della Difesa Salvo Andò 

cono alla professionalità di un 
reparto militare, per i quali 

3uesti uomini ricevono un ad-
estramento specifico. Compi- :

h 
' ti come ad esempio i servizi di '• 

pattugliamento, di rastrella- V 
mento, insomma tutte quelle ;. 
attività che consentono poi al- •- •' 
le forze dell'ordine di realizza- ; 
re meglio i compiti che sono ",i. 
direttamente legati ad attività :_.' 
di indagine di alto profilo. ;, •., v ; 

Crede sia fondato il Umore ':> 
che la mafia si stia prepa- . 
n u d o a passare ad m a di . 
«terzafase»? ...-.._.•..•.._•...:. 

Parlare di mafia significa parla- ', 
re di grandi ricchezze. Nel mo- '.. 
mento in cui la mafia viene 
colpita e vengono colpite le : 
sue ricchezze non è da esclu­
dere che stretta nella morsa 
dello Stato possa essere indot­
ta a realizzare una vera e pro­
pria strategia eversiva. È un ri­
schio che esiste e che bisogna 
mettere in conto. Bisogna ' 
mantenere alto il livello della 
risposta; occorre saper colpire 
per tempo e sulla base di una 
trama investigativa che arrivi 
anche ai santuari inaccessibili 
Adesso si sta arrivando ai piani 
alti. . 2W....._V ..-,-;.._••».• 

La gente sta ancora «spet-
tando mia risposta credibile 
sui perché Mina sia stato ar­
restato solo adesso... . . 

È importante capire queste co­
se, ma è importante capire at­
traverso quale organizzazione 

si è riusciti adesso, laddove 
non si riusciva pnma e, sulla 
base di questo modulo orga­
nizzativo, andare avanti com­
pletando l'opera. •. . -• • : : • 

Signor Ministro, un alto offl-
dale dei carabinieri, subito 

" dopo l'arresto di Rana, ha 
: detto che a Palermo nessn-

> no aveva mal cercato sai se-
:': rio di catturare 11 capo di Co­

sa Nostri. SI scote di condì-
v' vldere questo (Indizio? ,.-. 
Non sono in grado di dirlo, del 
resto non mi piace, nel mo­
mento i cui vi è una svolta, se­
minare sconforto tra la gente e 
veleni tra i reparti delle forze 
dell'ordine, alimentando so­
spetti e dietrologie. Certo vi so­
no dei ragionamenti politici 
che bisogna fare, ma senza se­
minare discordia in forze che 
si stanno rivelando capaci di 
colpire molto in alto. - ;•_..: 

Certo, ma vi sono ritardi e 
protezioni d i e hanno favori­
to la latitanza di un soggetto 
pericolosisstmo comenlt to 
SantapaoU. Ritardi e coper­
ture documentate • per le 
quali nessuno è mai stato 
dilaniato a rispondere e 
Santapaoia è ancora uccd di 
bosco? •,'.&.•:>.,.:,,,,•-...••sxisj 

Le autorità politiche devono 
fare le leggi e devono fare buo­
ne leEgl.Trisvolli penali spetta­
no alla magistratura e mi risul­
ta che i giudici se ne stanno 
occupando.. -, 

Corte dei Conti 

Accolto ricorso 
per pensione 
dopo 23 anni 
• • ROMA. Sono stati necessa-
n 23 anni perché un cittadino 
si vedesse accogliere dalla 
Corte dei Conti il ricorso, pre­
sentato • nel settembre del 
1970, contro il ministro della .• 
Difesa «che non gli rinnovava il 
diritto alla pensione già con-
cessa per infermità dovuta a . 
causa di servizio». La denuncia • 
è contenuta in una lettera che : 
il ministro per gii Affari Regio- _ 
nali, Raffaele Costa, ha inviato 
al presidente della Corte dei ' 
Conti. Nella lettera Costa sotto- ; 
linea che accoglie l'invito a 
partecipare all'udienza delle ; 
sezioni riunite (fissata il 3 feb­
braio prossimo) durante la 
Suale il procuratore generale 

i Giambattista svolgerà la re-
lazione sull'attività della Corte, -
a condizione che nella relazio- ; 
ne si tratti il caso del cittadino ' 
in questione. «Solo pochi gior- -
ni fa - scrive Costa - questo ; 
stesso cittadino ha ricevuto •' 
una comunicazione da parte .' 
della procura della Corte che 
gli rende noto di aver formai- • 
mente invitato la sezione pen-
sioni militari ad accogliere il ri-
coreo». «Si tratta di un esempio . 
- conclude la lettera di Costa 
al presidente della Corte - al . 
quale potrei allegarne almeno ;' 
altre decine. Se si volessero < 
giustificare simili ritardi con la -
supposta scarsità del persona- ' 
le, resto del pari a sua disposi- , 
zione per chiarirle quale sia la 
produttività dei dipendenti del­
ia Corte». 

rletteren 
Treno della protesta 
per salvare 
la linea 
Sulmona-Carpinone 

• • Spettle direttore, 
tramite il nostro giornale . 

voglio segnalare una mani­
festazione insolita. In difesa 
della linea ferroviaria Sul- ', 
mona-Carpinone, ' domeni- ' 
ca 31 gennaio è stato prò- . 
grammato un «Treno della ' 
protesta». Partirà da Sulmo- -
na (ore 8.20), arriverà ad ; 
Isemia (12.30) per far ritor­
no a Sulmona (18.40) , e 
costerà agli organizzatori ol­
tre 5 milioni di lire. Quindi 
non il blocco delle stazioni o ' 
delle autostrade, ma un se­
gnale forte e «costoso» per ri- ' 
chiamare l'attenzione dei 
governanti nazionali, regio­
nali e dell'opinione pubbli- ': 
ca, onde evitare lo smante]- * 
lamento di una linea ferro­
viaria che danneggerebbe ; 
ulteriormente una estesa 
parte del territorio e delle 
popolazioni delle regioni 
Abruzzo e Molise. 1 parla­
mentari, onorevoli Pratesi ••' 
fVerde). Petrocelli e Melilla 
(Pds) e Susi (Psi) che co- : 
noscono bene il territorio.. 
da anni si stanno battendo 
per un rilancio della tratta 
ferroviaria che da quando è 
stata realizzata (oltre un se- ' 
ce lo fa), é rimasta la stessa 
e con le stesse velocità, -
mentre si é continuato a co- ' 
strjire migliaia di chilometri •' 
di autostrade e superstrade. ;; 
Ricordo brevemente ' che •' 
questa linea è il collegamen- ' 
to più breve da Napoli-Ca-
serta e Chieti-Pescara, e at-
traversa centri turistici co­
me: il Parco nazionale d'A- • 
bruzzo, Roccaraso, Rivison- '. 
doli, Pescocostanzo, Campo ; 
di Giove e Capracotta, che ' 
sono glKunici degli. Appen—. 
nini, .innevati per € m e s i -
l'anno. .. '.:..-" •<•-_• . ••:-...•«, 

".".'•:-. Franco I k d '. 
. • Rlt-Cgil Isemia 

«Ingiusta 
la tassa sulla 
seconda casa 
per gli emigranti» 

hanno una sola ma non la 
abitano. Mi chiedo se que­
sto è giusto, non credo, anzi 
credo che gli emigranti do­
vrebbero essere esenti da 
questa «soprattassa». 

Andrea Cagoazzo 
Rato (Lecce) 

«Non dobbiamo 
mollare 
sul problema 
della droga» 

-_•_. Finalmente! Dopo un 
buon numero di suicidi per 
possesso di minime quantità 
di marijuana o hashish, e 
dopo aver ingolfato le patrie 
galere con tossicodipenden­
ti, il governo depenalizza il 
semplice consumo di stupe­
facenti. È un evento positivo, 
anche se piccolo, che perlo­
meno attenua i danni provo­
cati da una legge deleteria. £ 
importante, però, che non 
venga meno la spinta per un 
razionale ed efficace ap­
proccio al problema delle 
droghe: tale approccio è na­
turalmente quello antiproi-, 
bizionista. Quella che inve- . 
ce rimane discutibile è la 
posizione di Vincenzo Muc-
cioli. Leggo dai giornali che • 
egli ha già ripreso a bollare 
di «irresponsabilità» chiun­
que non la pensi come lui, s 
ho letto pure che oltre ai tos- ; 
skrodipendenti rinchiude-
rebbe anche i malati di 
mente e vieterebbe l'uso de­
gli psicofarmaci Io sono un 
medico e posso affermare 
con cognizione di causa che 
gli psicofarmaci hanno mi­
gliorato nettamente la quali-. 
tà della vita di molti malati di ' 
mente. .. _.-•,•••.. ...,.;^.-.-.-.v,. 

: Dr. Emanuele Vitone ' 
Ortonovo (La Spezia) 

A proposito 
delle 140 ore 
straordinarie dei 
dipendenti Cpdel 

' ___• A causa della crisi più 
drammatica del nostro Pae­
se, a pagarne le spese sono, 
in linea di massima, gli emi­
granti. Sappiamo bene che 
quasi nessuno di noi é venu­
to in Svizzera per diverti- ; 
mento; soltanto il bisogno ci 
ha costretti all'emigrazione, ; 
naturalmente per poter tro­
vare lavoro e guadagnare : 

onestamente un pezzo di 
pane, ciò che nella nostra 
terra era impossibile. Ora 
siamo qui a lavorare, umilia­
ti e a volte anche maltrattati, 
ma il governo italiano non 
ha mai tenuto conto dei sa­
crifici che abbiamo dovuto 
subire per poterci inserire in > 
qualche modo. E non tutti ci 
siamo riusciti. Qui non sia­
mo a casa nostra, ma in Ita­
lia lo siamo? Penso e credo 
fermamente che anche per 
l'Italia siamo stranieri. La < 
Svizzera aveva bisogno di 
braccia per lavorare e noi ci 
siamo prestati lasciando la 
neutra terra, la famiglia, la 
moglie, i figli e tutto ciò che 
avevamo di più caro per po­
ter vivere e guadagnare one-• 
stamenle la nostra giornata.. 
Siamo stranieri, perché non ' 
vi siamo nati e lo sono an-
che i nostri figli benché sia­
no nati in Sviserà. Molti ita-
Mani sono comunque riusciti : 
a realizzare il sogno di farsi 
una casetta in Italia, ma con 
molti sacrifici, mentre c ' è ' 
chi non è riuscito ancora a 
finire di pagarla. Per amore 
della terra natia molti di noi, 
mangiando male e abitando 
peggio, sono riusciti, ma do-

: pò molti anni, a possedere 
quella tanto agognata caset- • 
ta. Ma il «conto» è salato per 
chi non l'abita: tasse su tele- : 

fono, energia elettrica, ac- * 
qua, nettezza urbana, spese • 
per la manutenzione, ecc. ' 
La cosa più grave è che non | 
si ha nessuna garanzia. An- : 
zi, ii nostro governo fa paga- i 

re una tassa supplementare 
su quella casetta, che il pò- ' 
vero emigrante con tanto sa-
orificio è riuscito a costruirsi. 
Quasi tutti gli emigrati han- , 
no dovuto pagare questa. 
tassa sulla casa come se- ' 
conda casa, anche se ne 

•__. Cara Unità, 
ho letto sul nostro giorna­

le la notizia riguardante i di­
pendenti degli Uffici del te­
soro Cpdel per le 140 ore di 
straordinario concesse - al 
mese, sei ore al giorno, con 
la possibilità di più che rad­
doppiare lo stipendio. Que­
ste particolari... prebende -

: sei ore di straordinario al 
giorno - erano già state go- ' 
dute lo scorso anno. Non è ' 
ammissibile che mentre sui 
lavoratori, specie del settore ' 
privato, si abbatte la scure 
che va dalla perdita de! po­
sto di lavoro al blocco della 
scala mobile, ai dimezza­
mento della tredicesima, nel 

. ventre molle del pubblico 
impiego, dove certamente 
non si brilla per produttività, 
ripeto non è ammissibile 
che possano persistere que­
sti privilegi scandalosi, ..„__•• • 

Dario Russo 
Salerno 

Ringraziamo 
questi lettori 

___• Ci è impossibile ospita­
re tutte la lettere che ci per- * 
vengono, sovente troppo 
lunghe o su argomenti che il ; 
giornale ha trattato ampia- ; 
mente. Comunque assicu- ' 
riamo ai lettori che ci scrivo- ; 
no e le cui lettere non ven- _ 
gono pubblicate, che la loro ; 
collaborazione è pre-dosa e . 
di grande utilità e stimolo ' 

' per il giornale, il quale terrà ; 
nel debito conto sia le oriti- : 
che sia i suggerimenti. Oggi ' 
ringraziamo: Leoni Bocchi ' 
Mende» (Marola-La Spe­
zia); O r o Ferola (Portici- f 
Napoli); Gianfranco D m - . 
alani (Bologna); -<- Gian : 
Paolo Marciali» (Villaci- : 

dro-Cagliari); David Basai ' 
(Hcarolo-Rovtgo); Euge­
n i o Solanoli (Faenza-Ra- -
v e n n a ) ; Luigi - Panatta ' 
(Roma); Iar iana Belart i - : 
n d l l (Jesi (Ancona) ; E M a 
FraDco (Udine); Sosaxme 
Nizza Scheidt (Sesto San ' 
Giovanni-Milano); - Sara 
W e b » " (Roma); - Wilma -
Borgonovo (Genova). 
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